
POLITICA INTERNA 

Rai 
Si tratta 
sulla carta 
dei diritti 
• i ROMA. Giovedì Rai e sin
dacato riprenderanno la tratta
tiva sulla -carta dei diritti e dei 
doveri» dei giornalisti. Il con
fronto si era bruscamente in
terrotto qualche giorno fa e il 
sindacato ha già proclamato 
una giornata di sciopero per il 
primo agosto. -Noi parliamo di 
diritti e doveri - spiegano i diri
genti dcll'Usigrai - l'azienda ri
sponde buttando sul tavolo 
qualche privilegio in cambio 
della nostra rinuncia a richie
ste fondamentali». 

Tra queste il sindacato met
te al primo punto i criteri di 
scelta dei direttori e dei loro 
immediati collaboratori (i vi
ce-direttori) e i poteri che ad 
essi debbono essere ricono
sciuti. -Ora. afferma il sindaca
lo, è stata accolta la richiesta 
avanzata all'unanimità dall'as
semblea dei comitati di reda
zione di procedere a una trat
tativa ad oltranza; a partire, pe
rò, dal miro delle inaccettabili 
pregiudiziali dell'azienda». 
Giovedì il sindacato ripropor
rà, dunque, anche le questioni 
relative alla trasparenza degli 
appalti e delle collaborazioni: 
l'obbligo per i direttori di sotto
porre al voto di gradimento 
delle redazioni i vice-direttori: 
mentre le redazioni assumono 
il dovere di tutela dei minori, 
dell'obbligo di rettifica. 

Sulla questione delle nomi
ne - tuttora aperta, special
mente per l'insistenza con la 
quale i partiti laici minori pon
gono le loro rivendicazioni agli 
alleati maggiori - interviene 
anche la Filis-Cgil. che esprime 
•forte preoccupazione per le 
voci su! 1'osscrila proliferazione 
di incarichi dirigenziali in un 
momento di difficile situazione 
finanziaria dell'azienda». Il sin
dacato chiede •scelte autono
me e ispirate a criteri di effi
cienza». 

Oggi il Consiglio dei ministri . . . 
deve varare il maxiemendamento 
preparato nella notte da un vertice 
con Martelli, Mammì e Cristofori 

Il presidente del Consiglio 
«Sulla fiducia vedremo al momento» 
Critiche della Fieg alla legge 
Corsa contro il tempo a Montecitorio 

Il governo decide sugli spot 
Ma Andreotti.dice: «Sono cose poco qualificanti» 

Oggi il Consiglio dei ministri vara le modifiche al te
sto della legge Mammì che nel pomeriggio riprende 
il suo iter alla Camera. Ieri sera si sono riuniti fino a 
tarda ora Andreotti, Martelli, Mamml e Cristofori. Per 
la pubblicità e le altre risorse si profilerebbero due 
tetti differenziati per la Rai e i privati. La Fieg ha in
tanto sollecitato l'estensione delle norme antitrust ai 
periodici. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Si sono ritrovati in 
quattro per dare forma al ma
xiemendamento che dovreb
be sanare i contrasti nella 
maggioranza sulla legge sull'e
mittenza. Andreotti, Martelli. 
Mamml e Cristofori si sono 
messi al lavoro poco dopo le 
18 a Palazzo Chigi in vista della 
riunione del governo, in pro
gramma stamane, e della ri
presa delle votazioni nell'aula 
della Camera, fissata nel po
meriggio. 

Per il nodo cruciale delle ri
sorse (l'art. 16) si è continuato 
a discutere di diverse ipotesi 
tra cui quella di due tetti finan
ziari dillcrenziati: il 25 percen
to delle risorse del sistema per 
la Rai, il 20 per i privali. Una 
soluzione che, includendo ca
none, pubblicità e vendite di 
giornali, costituirebbe una sor
ta di 'fotografia dell'esistente» 
per la Rai, lasciando margini 
alla Fininvest. 

Che non tutto fosse ancora 

risolto lo aveva ammesso po
che ore prima lo stesso An
dreotti a Milano, dove era in
tervenuto all'inaugurazione di 
un istituto scientifico della Fa
coltà di farmacia. >ll maxie
mendamento non è del tutto 
pronto, ma con ogni probabili
tà lo sarà prima della riunione 
del Consiglio dei ministri». Cosi 
il capo del governo che, circa il 
ricorso al voto di fiducia sulla 
legge Mamml, ha replicato: «E' 
un problema che si vedrà al 
momento», senza quindi 
smentire l'ipotesi che pende 
sui lavori della Camera. 

Andreotti non ha risparmia
to alcune frecciate. «Viviamo -
ha detto - in una fase di grandi 
contraddizioni, non ultima 
quella che mentre si elogia 
continuamente la deregula
tion, poi si deve stabilire, perù, 
quante volte mettere la pubbli
cità in un film». E ha aggiunto 
che l'impegno dell'inaugura

zione dell'istituto universitario 
gli consentiva di «avviare con 
qualcosa di importante una 
settimana che sarà poi dedica
ta a cose molto meno qualifi
canti». 

Una risposta critica veniva, 
sempre da Milano, da parte di 
Franco Bassanini. «Ad An
dreotti forse nessuno ha spie
gato - notava il capogruppo 
dei deputati della Sinistra indi
pendente - che negli Stati Uni
ti, patria della deregulation te
levisiva, la deregulation è or
mai finita da un paio d'anni. E 
la regolamentazione dell'emit
tenza resta negli Usa ben più 
incisiva e stringente di quella 
proposta da Mamml, in tema 
di lotta alle concentrazioni e ai 
monopoli televisivi». Quanto al 
problema degli spot, Bassanini 
conviene che possa essere ri
solto nei termini della direttiva 
Cce, «ma occorre allora - ag
giunge - evitare imbrogli: si 
faccia un rinvio puro e sempli
ce alle disposizioni dell'art. 11 
della direttiva comunitaria, evi
tando interpretazioni che in 
realtà tendonq a disattender
la». 

Spunti critici anche al termi
ne di un incontro tra il sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori, e 
una delegazione della Fieg. la 
Federazione degli editori di 
giornali. Il presidente Giovanni 
Giovannini ha osservato che 

•l'evoluzione della materia si è 
ormai spostata sul piano politi
co, anzi direi partitico e quindi 
i giochi sono ormai fatti al di là 
della ricerca dell'optimum». Il 
presidente della Fieg ha messo 
in evidenza l'assenza di limita
zioni antitrust per i giornali pe
riodici. «Per queste testate - ha 
detto - si potrebbero stabilire 
limiti al contemporaneo pos
sesso da parte dei titolari delle 
reti privale cosi come è previ
sto per l'incrocio quotidiani-te
levisioni». 

Per la raccolta pubblicitaria 
la Fieg ravvisa la necessiti di 
stabilire che una concessiona
ria collegata a un'emittente te
levisiva possa raccogliere pub
blicità solo per i giornali che è 
autorizzata a possedere. Cri
stofori ha per parte sua soste
nuto che alcune richieste degli 
editori troveranno posto negli 
emendamenti del governo, al
tre in una legge sull'editoria re
sa indispensabile dallo scade-

. re, il 31 dicembre, di ogni tipo 
- di provvidenza. 

Sono 625 gli emendamenti 
che i deputati dovranno votare 
nel corso della settimana per 
poter arrivare venerdì al tra
guardo dell'approvazione del
la legge Mamml (destinata poi 
a tornare all'esame del Sena
to) . Una corsa contro il tempo, 
con una «tabella di marcia» 
che impone di votare 9 articoli 
e 150 emendamenti al giorno. 

— • — — — Debutto per 41 degli 80 eletti. Schiarita nella trattativa a sei 

Milano, a vuoto il primo consiglio 
Domani il via libera all'esacolore? 
Ieri sera gli ottanta neoletti si sono presentati alla 
prima seduta del consiglio comunale di Milano. 41 
di loro sono alla prima esperienza a Palazzo Mari
no. Tra i nuovi arrivi c'è la «mina» Lega Lombarda, 
con i suoi ponderosi undici seggi. Una seduta «inter
locutoria», in attesa che si concludano le trattative 
per l'esacolore Pei, Psi, Pri, Psdi, verdi e Pensionati. 
Forse domani il primo incontro collegiale. 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO. Come da calen
dario ieri sera a Palazzo Mari
no si è svolta la prima seduta 
del consiglio comunale, a 77 
giorni dalle elezioni del 6 mag
gio. E dopo due mesi e mezzo 
l'unica vera novità, ufficializza
ta nella seduta presieduta dal 
•consigliere anziano» Paolo 
Pillittcri, futuro sindaco sociali
sta, è stato il battesimo di 41 
debuttanti del consiglio e di 4 
nuovi gruppi consiliari: Lega 
Lombarda, forte di undici seg
gi, uno occupato dal senatore 
Umberto Bossi, i tre pensiona
ti, un antiproibizionista e un 
demoproletario. 

Ma per quanto riguarda la 
novità politica, ossia l'annun-

Lazio 
Pentapartito 
alla Regione 

M ROMA E' pentapartito alla 
Regione Lazio. L'accordo tra 
De. Psi, Psdi, Pri e Pli. scontato 
fin dalle elezioni dello scorso 6 
maggio, e stato ufficializzato 
solo nella serata di ieri, in un 
incontro tra i 5 responsabili re
gionali dei partiti di maggio
ranza (per il Psi e il Psdi, i due 
commissari Bruno Landi e Pie
tro Schictroma). La nuova 
giunta dovrebbe essere varata 
venerdì prossimo, dopo la pre
sentazione, prevista per giove
dì, del programma sottoscritto 
dai cinque. 

Non dovrebbero esserci sor
prese, dunque, anche se nel 
Psdi è in corso una lotta senza 
esclusione di colpi tra l'ex se
gretario romano Robinio Costi 
e il suo successore Lamberto 
Mancini. Ieri. Schietroma ha 
detto che. prima di controfir
mare l'accordo, dovrà incon
trarsi (oggi) con il segretano 
nazionale Antonio Canglia. La 
De e riuscita a riconquistare la 
presidenza della giunta (an
drà al segretario regionale Ro
dolfo Gigli). 

do unciale della maggioranza 
che governerà per i prossimi 
cinque anni Milano, bisognerà 
aspettare ancora, probabil
mente fino al 2 agosto quando 
il consiglio si riunirà di nuovo. 
In quella data dovrebbero es
sere presentati programma e 
lista dell'esacolore composto 
da comunisti, socialisti, social
democratici, repubblicani, ver
di e pensionati che garantirà 
una maggioranza di 44 voti su 
80. 

Dopo l'accelerazione Im
pressa alle trattative per il Co
mune dalla crisi alla Regione, 
l'ultima settimana ha registrato 
un'Improvvisa Irenata, un ral
lentamento dovuto in parte al

le vicende romane che tengo
no col fiato sospeso socialisti, 
democristiani e repubblicani, 
in parte da ostacoli locali. Ma 
ieri pomeriggio, dopo un sus
seguirsi di incontri bilaterali tra 
socialisti, comunisti e Verdi, è 
arrivala la fumata bianca: l'ac
cordo di massima sembra rag
giunto e la riunione collegiale 
potrebbe avvenire già domani. 
A dare il via libera è stato l'am
morbidirsi dei Verdi che ieri, 
dopo tentennamenti durati 
settimane, hanno deciso di se
dersi al tavolo con gli altri cin
que futuri alleali. Una decisio
ne presa dopo aver avuto «ri
sposte soddisfacenti» sulle 
questioni urbanistiche e in par
ticolare sul progetto Portello-
Fiera che prevede l'amplia
mento della Fiera e la costru
zione di un grande centro con
gressi. Un progetto che ha 
creato molto dibattito e sul 
quale sono intervenuti proprio 
la settimana scorsa 32 urbani
sti dichiarandone l'illegittimità 
per il mancato rispetto degli 
s'andard urbanistici. Gli stessi 
comunisti milanesi ritengono 
necessaria una revisione del 
progetto nella prospettiva di 

un decongestionamento della 
zona e i socialisti hanno pro
posto di allcgcrire qua e là le 
volumetrie da costruire. 

Nell'identikit del nascente 
esacolore si segnala ilricosti-
tuito asse «preferenziale» tra Pri 
e Psi, che hanno ricucito i rap
porti dopo un periodo burra
scoso. Ampie convergenze so
no state verificato anche negli 
incontri bilaterali tra i repub
blicani, i socialisti e i comuni
sti, che fin dall'inizio hanno 
spinto più esplicitamente nella 
direzione di una maggioranza 
•rossoverde di progresso» allar
gata al laici. I pensionati, dopo 
qualche tentennamento e 
qualche diverbio con la dire
zione nazionale orientata sul 
pentapartito, si sono scoperti 
•un'elettorato di sinistra» e 
hanno dato II loro ok ad 
un'opzione rossoverde. 

L'impasse verde e le baruffe 
romane hanno fatto tornare al
la carica la De, soprattutto do
po lo «scongelamento» della 
crisi in Regione, che ha portato 
la settimana scorsa alla confer
ma dell'accordo politico tra gli 
alleati del pentapartito. Anche 

in Comune, volendo, i numeri 
per il pentapartito ci sarebbe
ro, ossia 41 consiglieri. Ma i de
mocristiani, soprattutto la sini
stra, pur di tornare al governo 
della città in queti ultimi giorni 
hanno lavorato ad ampio rag
gio, lanciando segnali anche a 
sinistra, per soluzioni del tipo 
«governissimo». Un'ipotesi «pa
sticciata» secondo i comunisti, 
che hanno riposto con un sec
co no. Quanto all'ipotesi di 
pentapartito non sembra mol
to concreta: per lo meno fino a 
ieri i socialisti, e quindi i repub
blicani, legati a filo doppio, 
hanno mostralo di lavorare a 
sinistra. Tanfo che anche la de 
sembra essersi messa il cuore 
in pace. Ieri era a Milano il pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti, per inaugurare due 
nuovi istituti alla facoltà di far
macologia. Andreotti non ha 
fatto cenno alle trattative in 
corso, mentre si è sbilanciato 
Luigi Baruffi, responsabile per 
la De degli Enti Locali, che ha 
ribadito il «pacifico accordo 
politico» raggiunto in Regione, 
e, quanto a Palazzo Marino, 
•nulla esclude che ci siano 
maggioranze diverse» ha detto. 

— — alcuni consiglieri chiedono il rinvio del voto per la nuova giunta Dc-Psi-Psdi 

Venezia, scricchiola l'alleanza a tre 
È suspence fino all'ultimo secondo per la nuova 
giunta di Venezia: dall'interno dei tre partiti che do
vrebbero comporla si sono rafforzate le richieste di 
far slittare il voto in consiglio comunale, previsto per 
questa sera, nel tentativo di far rientrare nella debo
lissima maggioranza almeno i repubblicani. Que
st'ultimi, intanto, hanno presentato un programma 
«alternativo» assieme ai verdi. 

DAL NQSTHO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• I VENEZIA L'annuncio del
la nuova giunta è arrivato da 
neanche una settimana e già 
Gianfranco Rocelli, deputato 
della «sinistra» De. chiede il rin
vio del Consiglio comunale 
che stasera dovrebbe elegger
la. L'on. Malvestio, leader dei 
dorotei lagunari, fa altrettanto. 

Il primo si è mosso in segui
to alle aspre critiche rivolte da 
Monsignor Angelo Centenaro, 
vicario del Patriarca per la terra 
ferma, all'indomani della pre
sentazione della nuova giunta 

studiata |>er Venezia da De, 
Psi, e Psdi (trenta voti su ses
santa, più l'appoggio esterno 
di un ex demoproletario). 

Il sacerdote ha parlato espli
citamente di "sospetto di gio
chi poco puliti», e anche ieri ha 
ripetuto le accuse, precisando: 
•Mi sarei aspettato prima di tut
to un programma, poi un di
battito attento di tutti i partiti su 
di esso, inline le designazioni». 
La stentatissima maggioranza, 
la ripartizione intema delle ca
riche (al Psi 6 assessorati su 

11, compresi i più delicati e ric
chi, dalla legge speciale all'ur
banistica, dall'edilizia al turi
smo e ai lavori pubblici), lo 
sgambetto della De al proprio 
capolista nella corsa alla cari
ca di sindaco e mille altri epi
sodi, fanno ritenere a Monsi
gnor Centenaro che i partiti a 
tutto si siano rivolti fuorché «ad 
uno stile di vita che vuol dire ri
spetto dei valori morali, delle 
persone, dei cittadini che van
no a votare e anche di una cit
tà che va governata». 

È un'uscita tutfaltro che iso
lata, oltrettutto. quella del sa
cerdote. Anche II vicario gene
rale della Diocesi, monsignor 
Giuseppe Visentin, l'ha fatta 
propria, spiegando ieri: «La ap
provo in pieno». 

Anche il consigliere della si
nistra de Rocelli ha accolto 
esplicitamente le critiche: «Se 
esiste una intesa limitata nei 
numeri e nel respiro politico, 
verifichiamo seriamente, an

che con sacrifici di potere, se 
essa sia il maggior risultato 
conseguibile... Talvolta non 
solo le parole ma anche i nu
meri sono macigni, ma se esi
stessero spiragli di luce ancora 
aperti per disponibilità coeren
ti, politicamente e program
maticamente, possiamo rite
nere che un rinvio per tale veri
fica di disponibilità sarebbe 
negativo ed improduttivo?». 

Se l'esponente democristia
no pensa soprattutto alla pos
sibilità di fare entrare in mag
gioranza i repubblicani (e for
se anche i verdi), Malvestio ha 
problemi più tattici, ma non 
meno seri: siamo proprio sicu
ri che il tripartito non rischi di 
affondare stasera giusto al mo
mento del varo? 

Alessandro Di Ciò, capolista 
votatissimo della De, candida
to sindaco nella campagna 
elettorale, e stato bruscamente 
messo da parte a favore di Ugo 
Bergamo, il segretario provin

ciale De, e ha scritto al suo par
tito che non voterà per questa 
giunta. Vittorio Santoro, consi
gliere de, ha annunciato ieri a 
sua volta che farà Io stesso, per 
solidarietà. E sembrano in for
se altri due voti del gruppo, 
quelli del senatore Marino Cor
tese (come Rocelli contrario 
ad un'intesa giudicata troppo 
fragile) e di Anna Miraglia, ex 
assessore escluso da ogni in
carico. Un bel groviglio, che la 
De ha affrontato in una riunio
ne iniziata ieri sera. 

Non che altrove le cose fili
no del tutto lisce. Anche il Psi 
ha la sua parte di consiglieri 
perplessi, e il più battagliero 
appare l'onorevole Sergio Vaz-
zoler, giunto a definire questo 
tripartito «una maggioranza 
costruita con criteri mafiosi», 
per la quale voterà «solo se do
vesse chiedermelo Craxi in 
persona». Rinvio allora? 

Potrebbe andar bene anche 
a verdi e repubblicani, che ieri 

mattina hanno presentato 
congiuntamente un program
ma alternativo di governo della 
città, «prosecuzione ideale del
l'esperienza di giunta rosso-
verde» nei contenuti, rivolto 
però a tutte le forze. 

•C'è ancora tempo per 
sbloccare la situazione, verifi
care convergenze vere, pro
durre un salto di qualità nella 
giunta», hanno affermato Ste
fano Boato (verde), Gaetano 
Zorzetto e il sindaco uscente 
AntonioCascllati (Pri). 

Da Roma intanto un corsivo 
della Voce repubblicano re
spingeva «il tentativo di far slit
tare il consiglio, perché il voto 
può lar emergere l'inconsi
stenza della soluzione» propo
sta da De, Psi e Psdi. Il giornale 
repubblicano aggiunge che la 
De locale «ha voluto imbocca
re questa strada senza uscita. 
Ora la percorra fino alla fine se 
le riesce di eleggere Bergamo 
grazie al voto di un ex demo
proletario». 

Un'altra 
fumata nera 
al Comune 
di Napoli 

Ancora una seduta a vuoto per l'elezione del sindaco e 
della giunta del Comune di Napoli. Se ne riparlerà il 30 lu
glio prossimo, ma le prospettive di una fumata bianca, so
no, a quanto sembra, abbastanza scarse. Ieri il consigliere 
anziano, il de on. Vicenzo Scotti (nella foto), ha dovuto 
prendere atto che, come già era avvenuto nella seduta del 
16 luglio, non c'era accordo programmatico e mancava
no le candidature per la carica di primo cittadino e per gli 
assessorati, e aggiornare la seduta. I gruppi dei cinque 
partiti che formavano la vecchia giunta, presieduta dal so
cialista Pietro Lezzi, non si sono ancora trovati d'accordo 
>ul programma e sulla composizione del futuro esecutivo. 
L'on. Sotti si è mostrato . 
abbastanza scettico sulla possibilità di superare le attuali 
difficoltà in seno alla maggioranza pentapartito entro la 
fine del mese. Il rischio e che anche la prossima seduta 
vada a vuoto. Si prospetterebbe allora il pericolo della 
procedura di scioglimento del consiglio. Infatti il 13 ago
sto scadono i termini previsti dalla nuova normativa per il 
rinnovo della giunta. 

Offese a Cossiga 
Avviato 
il procedimento 
contro 
la Liqa veneta 

La procura della Repubbli
ca di Treviso ha daloawio 
al procedimento contro il 
leader della «Ugo veneta», 
Franco Rocchetta, per il 
reato di olfesa all'onore e 
al prestigio del Capo dello 
Stato. Il procuratore Vitalia

no Fortunati ha chiesto, infatti, al ministro di Giustizia 
l'autorizzazione a procedere nei confronti di Rocchetta. Il 
codice penale richiede infatti tale autorizzazione per una 
serie di reati che interessano la personalità dello Stato e i 
suoi principali rappresentanti. Il capo della «Liga» il 15 lu
glio, in occasione di un raduno di aderenti all'organizza
zione in provincia di Treviso, definì Cossiga «servo della 
partitocrazia»impulandogli fra l'altro di avere, durante la 
manifestazione del 1 Maggio, stretto la mano ad «africani 
di cui non si conoscono le origini». Il reato contestato a 
Rocchetta comporta una condanna da uno a cinque an
ni. Naturalmente prima di inviare al leader della «Liga» 
l'informazione di garanzia, la procura deve ottenere l'au
torizzazione del ministero di Giustizia. Ina mancanza di 
essa il procedimento verrà archiviato. 

In Umbria 
costituente 
delle donne 
per la riforma 
della politica 

Si chiama «Tavola per la ri
forma della politica», la co
stituente creata dalle don
ne in Umbria. Scopo dell'i
niziativa - affermano le 
promolrici in una nota - è 
quello di «sviluppare un'au-

' tonoma riflessione poltira 
affinchè la nuova formazione sia realmente fondata sulla 
parzialità di due soggetti: gli uomini e le donne». In ogni 
caso la -Tavola» è la sede dove le donne iscritte o no al Pei 
si confronteranno su tutti i problemi connessi con la for
mazione di una nuova forza politica: forme organizzative, 
rappresentanza delle donne nelle istituzioni, riforma isti
tuzionale, programma fondamentale. 

Bertone 
è i) nuovo 
segretario : 
del Pei a Pavia 

Luigi Bertone Luigi Bertone, 39 anni, con 
una lunga esperienza dì 
amministratore pubblico 
alle spalle (è stato sindaco 
di Vigevano, vice presiden
te della Provincia, assesso-
re nel comune capoluo-

•^"^"^•^™""~*^ ,^^—"" go), è stato eletto segreta
rio della federazione comunista di Pavia. Sostituisce Ce
sare Bozzano eletto, alle ultime consultazioni, consigliere 
alla Regione Lombardia. Insieme a Bertone erano candi
dati alla segreteria Giuseppe Villani e Giorgio Bertazzini. Il 
Comitato federale si è pronunciato a favore di Bertone 
con 30 voti, 28 voli sono andatia Villani, mentre le schede • 
bianche sono state 22. 

Provincia 
di Torino 
No dei Verdi 
al pentapartito 

I Verdi del «Sole che ride» 
non entreranno nella giun
ta della Provincia di Torino 
con il pentapartito. La deci
sione è stata presa all'una
nimità dal gruppo ambien-
talista con il parere favore-

m^^mmmmmm^~m•»»»•»»•••» voig dei coordinamento 
provinciale delle liste verdi. Il capogruppo Giarrusso ha 
detto che «nonostante alcune aperture, le impostazioni 
programmatiche prospettate dalla De e dalle altre forma
zioni della vecchia maggioranza pentapartito sono ap
parse insufficienti». In Provincia si profila ora una maggio
ranza pentapartito-pensionati. In serata il «Sole che ride» 
si è riunito per decidere l'eventuale partecipazione con 
pentapartito e pensionati alla giunta comunale di Torino. 

GREGORIO PANE 

Referendum elettorali 
Biondi annuncia: «Superate 
le 500.000 firme» 

M ROMA. La raccolta delle 
firme per i referendum eletto
rali e alle sue battute finali. Se
condo uno degli esponenti del 
comitato promotore, il liberale 
on. Alfredo Biondi, il quorum 
sarebbe stato già raggiunto. 
Dai conti falli - ha detto Biondi 
- «dovremmo aver già supera
to le 500 mila firme». Ma - ha 
aggiunto - ne stiamo «racco
gliendo altre». A Genova la rac
colta è proseguita ien sera nel 
corso di una manifestazione 
con uno spettacolo di Gino 
Paoli. 

Il coordinamento di Roma 
ha annunciato che sono già 
state raccolte 65 mila lirme. Ri
leva, però, la necessità di «con
tinuare gli sforzi per arrivare a 
80 mila firme, cioè l'obiettivo 
fissato per Roma. Nella capita
le la raccolta delle adesioni ai 
referendum proseguirà (ino al 
31 luglio poiché il 1 agosto le 
schede dovranno essere con
segnate alla Corte di Cassazio
ne. 

Il Comitato promotore la
menta, perù, che «solo una 
parte esigua dei moduli, con le 
firme e la certificazione eletto
rale, è stata recapitata a Roma 
dai comitati locali». C'è il ri
schio di veder compromessi 
«irresponsabilmente» non solo 
la necessaria opera di verilica 
dei moduli, ma la stessa loro 
consegna alla Cassazione. In
somma - e l'appello ai comita
ti locali - consegnate subito le 
firme raccolte; comunque non 
oltre sabato 28 luglio.Domani, 
intanto, le Adi consegneranno 
al comitato nazionale le cento
mila firme raccolte in tutto il 
Paese nel corso delle manife
stazioni e delle iniziative dei 
cinquemila circoli dell' orga
nizzazione. 

Sui referendum interviene 
stamani su l'«Avanti» l'on. Sil
vano Labriola, per sostenerne 
l'incostituzionalità trattandosi, 
a suo giudizio, di referendum 
non «abrogativo», ma «creati
vo* di una nuova disciplina 
elettorale. 
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